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V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 30 DELLA RIUNIONE IN DATA 27 MAGGIO 2009
(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Presente) 

RINI Emily


(Segretario)

(Presente)

CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Sostituito, per delega, dal

Consigliere SALZONE)

Maquignaz gabriele



(Sostituito, per delega, dal

Consigliere ROSSET)

MORELLI Patrizia 




(Presente)

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 16.15 ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) Approvazione del resoconto sommario n. 26 del 22 aprile 2009. (allegato già trasmesso via e-mail).

3) ore 16.00:
Audizione dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, LANIECE Albert,  in merito al disegno di legge n. 29 recante: “Modificazioni alla legge regionale 7 giugno 1999, n. 11 (Testo unico in materia di provvidenze economiche a favore di invalidi civili, ciechi civili e sordomuti)”.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali)

4) Disegno di legge n. 29, presentato in data 24 marzo 2009, recante: ““Modificazioni alla legge regionale 7 giugno 1999, n. 11 (Testo unico in materia di provvidenze economiche a favore di invalidi civili, ciechi civili e sordomuti)”. RELATORE: IMPERIAL.

Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 4856 in data 20 maggio 2009.

Approvazione del resoconto sommario n. 26 del 22 aprile 2009.


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il resoconto in oggetto è approvato.

Disegno di legge n. 29, presentato in data 24 marzo 2009, recante: ““Modificazioni alla legge regionale 7 giugno 1999, n. 11 (Testo unico in materia di provvidenze economiche a favore di invalidi civili, ciechi civili e sordomuti)”. RELATORE: IMPERIAL.


Il Presidente RIGO presenta due proposte di modifica al disegno di legge in oggetto, precisamente al comma 1 dell’articolo 1 e al comma 3 dell’articolo 1, che recepiscono alcune osservazioni formulate dai Patronati nel corso dell’audizione del 29 aprile u.s. e che prevedono, in buona sostanza, l’introduzione del limite temporale di non oltre due anni dalla accertata insussistenza dell’invalidità, termine oltre il quale la Regione non può richiedere la restituzione dell’indebito, e l’esclusione dalla ripetizione dell’indebito nel caso in cui il provvedimento di revoca dell’assegno di invalidità risulti viziato da errore imputabile alla struttura competente.


La Consigliera MORELLI rammenta che i Patronati avevano richiesto che venisse applicato il parametro del reddito individuale e non l’Irsee per la determinazione dei casi di esclusione dalla ripetizione dell’indebito e che fosse previsto un limite di un anno, in analogia all’Inps, oltre il quale la Regione non può più rivalersi per ottenere la restituzione delle somme indebitamente erogate.


Il Presidente RIGO sottolinea di aver inserito tale termine, in quanto ogni invalido viene sottoposto alla visita di revisione della sussistenza dell’invalidità ogni due anni e pertanto ha il tempo necessario per presentare il relativo certificato alla struttura regionale competente in materia di politiche sociali e comprovare quindi la sussistenza dei requisiti di invalidità.

***


Si dà atto che alle ore 16.20 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, il dott. GARRONE e la Sig.ra DE GAETANO, funzionari dell’Assessorato medesimo, e la dott.ssa FANIZZI, Coordinatore del dipartimento legislativo e legale della Giunta regionale, prendono parte alla riunione.

***


Il Presidente RIGO introduce l’argomento e riferisce di aver presentato due proposte di emendamento, di cui procede alla relativa illustrazione.


L’Assessore LANIECE, nel prendere atto delle proposte di modifica suggerite dal Presidente Rigo, spiega che il disegno di legge in discussione tiene particolarmente conto della difficile situazione sanitaria, economica e sociale della categoria degli invalidi. A tal proposito, fa presente che:

· il beneficio della rateizzazione dell’indebito è stato aumentato da 60 rate – come previsto dall’articolo 4, comma 1 della l.r. 17/2008 – a 120 rate, in considerazione dell’entità delle somme da rendere alla Regione, al fine di non incidere pesantemente sul bilancio familiare dei soggetti interessati;

· l’esclusione dalla ripetizione dell’indebito non avrà luogo per i soggetti che versano in disagiate condizioni economiche e che dimostrano di avere un indicatore regionale della situazione economica (Irse) pari o inferiore alla soglia di accesso alle prestazioni tese a garantire il minimo vitale di cui alla l.r. 19/1994, il cui ammontare viene aggiornato annualmente in base agli indici ISTAT. Sottolinea che tale disposizione di maggior favore rispetto alla normativa nazionale non verrà applicata quando l’indebita percezione dell’assegno di invalidità sia dovuta a dolo dell’interessato; 

· l’applicazione, in via transitoria, delle disposizioni di maggior favore contenute nell’articolato avrà luogo anche ai casi in cui, alla data di entrata in vigore del disegno di legge, la restituzione dell’indebito non sia ancora iniziato.

Il dott. GARRONE esprime perplessità in merito al contenuto sostanziale degli emendamenti proposti dal Presidente Rigo, in quanto reputa che:

· le disposizioni ivi contenute, inerenti alle lettere a) e b) dell’articolo 1, comma 3, possano essere impugnate dallo Stato, perché sono in contrasto con il principio della ripetizione dell’indebito di cui all’articolo 2033 del Codice civile, recante: “Chi ha eseguito un pagamento non dovuto ha diritto di ripetere ciò che ha pagato. Ha inoltre diritto ai frutti e agli interessi dal giorno del pagamento, se chi lo ha ricevuto era in mala fede, oppure, se questi era in buona fede, dal giorno della domanda” e con l’articolo 1, comma 136, della legge finanziaria del 2005, recante: “Al fine di conseguire risparmi o minori oneri finanziari per le amministrazioni pubbliche, può sempre essere disposto l’annullamento di ufficio di provvedimenti amministrativi illegittimi, anche se l’esecuzione degli stessi sia ancora in corso”;
· il limite temporale è in contraddizione con la prescrizione decennale prevista dallo Stato in materia civilistica, che peraltro è di competenza esclusiva statale;
· se la normativa contenuta nell’articolato dovesse sfuggire ad un’eventuale impugnativa da parte dello Stato, una volta diventata legge, spiegherebbe i suoi effetti e conseguentemente la questione non si risolverebbe con la richiesta di restituzione dell’indebito, ma vi sarebbe una probabile contestazione da parte della Corte dei Conti sull’operato del funzionario che ha seguito l’istruttoria.
Rammenta che l’erronea attribuzione della percentuale di invalidità ad alcuni cittadini valdostani è dovuta sia ad uno sbaglio del sistema informatico dell’Amministrazione sia ad errori nelle dichiarazioni dei redditi dei soggetti richiedenti il beneficio. 

Sottolinea che la norma transitoria di cui all’articolo 2 del disegno di legge prevede l’applicazione delle norme di maggior favore contenute nello stesso anche ai casi in cui, alla data di entrata in vigore dell’articolato, la restituzione delle somme indebitamente percepite non abbia ancora avuto luogo.

La Sig.ra DE GAETANO fornisce i dati in merito al numero degli invalidi civili presenti nella nostra Regione e chiarimenti in merito alla procedura di attestazione dell’invalidità.
La dott.ssa FANIZZI riferisce che la disciplina prevista dal disegno di legge in questione rappresenta già un passo avanti rispetto alla disciplina attualmente vigente e che, secondo la costante giurisprudenza della Corte di Cassazione, in materia assistenziale l’indebita percezione di una somma va sempre restituita.

L’Assessore LANIECE fa presente che, dal punto di vista legislativo, è stato fatto il possibile per sanare la situazione esistente relativa alla revoca dell’assegno di invalidità ad alcuni cittadini valdostani.

Il Consigliere SALZONE domanda se sia prevista una polizza assicurativa che tuteli l’operato dei dipendenti pubblici.

La dott.ssa FANIZZI risponde che tale polizza è facoltativa e che l’onere è a carico del dipendente e non dell’Amministrazione regionale.

Il Presidente RIGO, nel riconoscere  lo sforzo dell’Assessorato di dare una risposta la più ampia possibile per far fronte alla situazione di disagio economico e sociale venutasi a creare, sottolinea di non avere competenza giuridica in merito e quindi di aver cercato semplicemente di tradurre in emendamenti alcune richieste formulate dai Patronati nel corso della loro audizione per verificare se queste potessero essere accolte.

Reputa che la volontà del Consiglio regionale di aprire o meno una trattativa con lo Stato al fine di risolvere la situazione esistente sia una questione prettamente politica.

Il Consigliere TIBALDI domanda:

· quanti invalidi possono beneficiare della rateizzazione decennale e quanti hanno un parametro Irsee pari o inferiore alla soglia di accesso alle prestazioni tese a garantire il minimo vitale di cui all’articolo 3 della l.r. 19/1994;

· quale sia l’importo del minimo vitale relativo all’anno 2009;

· quale sia il riferimento normativo in base al quale si prevede l’irripetibilità dell’indebito a livello previdenziale;

· quanti casi rientrano nel comma 2 (beneficio della rateizzazione) e quanti nel comma 3 (beneficio di esclusione dall’obbligo di restituzione) dell’articolo 1 del disegno di legge.

La Sig.ra DE GAETANO risponde che vi sono una ventina di situazioni che rientrano nella casistica di cui al comma 2 dell’articolo 1, mentre per quelle riguardanti il comma 3 riferisce di essere attualmente in possesso solo di dati approssimativi, in quanto al momento sono state fatte solamente delle simulazioni in base al criterio del reddito individuale applicato sino ad oggi, in considerazione del fatto che la scadenza per la presentazione delle dichiarazioni dei redditi è stabilita al 31 luglio e pertanto non è possibile attualmente quantificare il numero di coloro che sono al di sotto della soglia del parametro Irsee e che possono quindi beneficiare dell’esclusione della restituzione delle somme.

L’Assessore LANIECE comunica che il minimo vitale relativo all’anno 2009 è di circa 440 euro mensili e che per i soggetti invalidi si applica il parametro di equivalenza pari a 1,70 per un nucleo composto da  un solo invalido con un parametro Irsee pari a 9159,60 euro annui.

La dott.ssa FANIZZI precisa che l’irripetibilità dell’indebito in ambito previdenziale è prevista da una legislazione speciale statale peraltro molto complessa e che, quindi, non può essere applicata in ambito assistenziale.

La Consigliera IMPERIAL rileva che nell’audizione odierna è emersa esplicitamente la volontà politica di sostenere, nella fattispecie contenuta nel disegno di legge, le persone che si trovano in condizioni economiche disagiate, prevedendo disposizioni di maggior favore rispetto alla normativa statale, la quale dispone l’applicazione del criterio del reddito individuale e non dell’Irsee per stabilire i casi di esclusione dalla restituzione dell’indebito. 

Il dott. GARRONE sottolinea che la scelta di applicare l’Irsee nella fattispecie in questione non è solo politica, ma è anche tecnica, in quanto giustifica la modifica della legge regionale n. 11/1999.

***

Si dà atto che alle ore 17.15 il Consigliere TIBALDI, l’Assessore LANIECE, la Sig.ra DE GAETANO, il dott. GARRONE e la dott.ssa FANIZZI lasciano la sala di riunione.

***

Disegno di legge n. 29, presentato in data 24 marzo 2009, recante: “Modificazioni alla legge regionale 7 giugno 1999, n. 11 (Testo unico in materia di provvidenze economiche a favore di invalidi civili, ciechi civili e sordomuti)”. RELATORE: IMPERIAL.

La Consigliera IMPERIAL reputa esaustive le informazioni fornite nel corso dell’audizione odierna e riferisce quindi di non aver altri elementi particolari da aggiungere.

Condivide la finalità dell’intervento contenuto nel provvedimento in questione.

Il Presidente RIGO dichiara di ritirare gli emendamenti formulati e si riserva di ripresentarli in Aula.

La Commissione, dopo un breve dibattito, a maggioranza (astenuti: Rigo e Morelli), esprime parere favore sul disegno di legge in questione.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.


Il Presidente RIGO propone di iniziare le audizioni in merito al disegno di legge n. 41, concernente la soppressione dell’IRRE il 22 giugno, congiuntamente alla II Commissione, in modo da poter continuare il 26 giugno e procedere successivamente, nella medesima seduta, alla discussione e all’approvazione dell’articolato.


La Commissione concorda.

Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 17.20.
Letto, approvato e sottoscritto.

         il presidente
il consigliere segretario
              (Gianni RIGO)
             (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:

